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Concluso il 27 giugno scorso l’anno scolastico, vogliamo volgere uno sguardo 

retrospettivo all’esperienza che si è vissuta nella nostra scuola dell’infanzia, 

per far partecipe la comunità parrocchiale del tesoro prezioso e delle 

opportunità di cui possiamo godere nel nostro territorio attraverso questa 

istituzione che ci è stata consegnata dalle generazioni precedenti e che 

continua a offrire un patrimonio formativo di cui usufruire tutti anche in 

prospettiva futura. 

ALCUNE NOTIZIE:   

I bambini iscritti erano 149, suddivisi 48% maschi e 52% femmine. Sono 

presenti 32 bambini stranieri. Le fasce d’età sono così suddivise: 5 

piccolissimi, 45 piccoli, 47 medi, 52 grandi e sono distribuiti in 6 sezioni 

eterogenee  di 24/25 bambini. 



Il personale dipendente composto dalla coordinatrice Suor Dora, 6 

insegnanti, 1 segretaria,3 ausiliarie, 1 cuoca, 2 aiutocuoca, 2 religiose, 5 

volontarie. 

Nell’anno trascorso la scuola ha proposto per i genitori 3 esperienze 

formative significative. Il 3 marzo in collaborazione con l’<Associazione Casa 

San Cassiano>, sul tema “Genitorialità responsabile, come ascoltare ed 

educare in modo efficace i nostri figli”  e il 4 marzo “ Empatia: favorire la 

conoscenza e l’espressione delle emozioni dei nostri figli”. Il 6 aprile un 

incontro per i genitori animato dal dott. Aceti sul tema:  “ promuovere e 

sostenere la genitorialità”. 

E’ preziosa la presenza del “gruppo genitori” che collabora attivamente nella 

organizzazione delle feste che la scuola propone durante l’anno. Così’ pure il 

gruppo di papà volontari, che si occupano di piccoli lavori di manutenzione 

della scuola, coltivando relazioni di cooperazione e collaborazione. Ci sono 

anche diverse famiglie che propongono e sostengono progetti e iniziative per 

i bambini in collaborazione con l’oratorio parrocchiale. 

Le principali risorse economiche che permettono la vita della scuola sono per 

il 56% le rette mensili pagate dalle famiglie; 19% il contributo del Comune di 

Quinto come previsto dalla convenzione; 20% contributo ministeriale; 5% 

contributo regionale. La parrocchia provvede alle spese per la manutenzione 

dello stabile. 

Il prossimo anno scolastico 2018/2019 inizia il 7 settembre  e attualmente ha 

142 bambini iscritti. Ci sono ancora posti disponibili nella fascia d’età medi e 

piccoli. Per eventuali altre iscrizioni rivolgersi alla scuola entro il 3 agosto o 

dopo il 22 agosto dalle 8,30 alle 12,30. 

Un vivo grazie alle insegnanti, alla Coordinatrice e al personale della scuola 

per la presenza, la competenza, la professionalità e la generosità dimostrate 

anche quest’anno. Possiamo dire che i bambini vengono alla scuola volentieri, 

e che le famiglie collaborano e si sentono protagoniste. Guardiamo avanti con 

fiducia.          

 (il parroco, don Roberto) 

 



UNA SIMPATICA RIFLESSIONE DELLE NOSTRE INSEGNATI 

Quest’anno oltre agli aerei  i più attenti avranno visto nel cielo una 

piccola mongolfiera colorata svolazzare per Quinto e soprattutto nei 

dintorni della scuola San Giorgio. Piera mongolfiera ha scelto proprio la 

nostra scuola e con lei bambini e maestre hanno volato proprio in alto in 

questo anno scolastico appena concluso. Con Piera abbiamo scoperto i 

diritti dei bambini cioè tutti gli ingredienti indispensabili per far crescere 

sereni i nostri bambini. E come la canzone dell’alfabeto che tutti abbiamo 

imparato alla scuola dell’ infanzia ecco qua il nostro alfabeto, gli 

ingredienti che rendono speciale la nostra scuola perché, si sa, le cose 

belle vanno conosciute: 

 A … come ACCOGLIENZA: del bambino, della sua storia personale e 

familiare; 

 B … come BENESSERE: quando si sta bene si fa tutto al meglio; 

 C … come COMUNITÀ: la scuola dell’infanzia, essendo parrocchiale 

ne riflette i suoi valori, è il suo biglietto da visita 

 D … come DONDOLO: il giardino, all’ombra del campanile, è lo 

spazio più bello in cui ci divertiamo! C’ è anche suor Dora che con la 

sua disponibilità offre tempo e spazio alle relazioni. 

 E … come ENERGIA: i nostri canti e le nostre voci si sentono da 

lontano 

 F … come FAMIGLIA: perché anche se mamma e papà ci lasciano 

dall’ingresso sono sempre con noi e ci aiutano a fare cose belle 

(avete visto che bella che è la nostra ringhiera? Grazie mille 

genitori!) 

 G …come GITE&USCITE: le nostre scoperte non si fermano dentro i 

confini della nostra scuola 

 H … come HO PROPRIO VOGLIA DI ANDARE A SCUOLA E DI STARE 

CON I MIEI AMICI! 

 I … come INSIEME: i nostri saperi li costruiamo insieme giocando! E 

ognuno porta il suo pezzetto …  



 L … come LIBRI DA LEGGERE che aprono la mente e ci insegnano a 

volare con la fantasia! 

 M … come MAESTRE che amano il proprio lavoro e ci aiutano. Poi c’è  

Monica la nostra instancabile segretaria. 

 N … come NESSUNO è ESCLUSO: le porte della nostra scuola sono 

aperte a tutti i bambini e tutte le famiglie; 

 O … come OK! Sono caduto, ma non mi sono fatto niente, sono forte 

io! 

 P … come PARROCO PRESIDENTE: la sua presenza non è mai 

abbastanza 

 Q … come QUINTO la nostra scuola è unica proprio come unico è il 

nostro paese; 

 R … come REALTÀ: le nostre progettazioni partono dall’osservazione 

dei bambini reali e del loro contesto di vita 

 S … come SCUOLA COL SORRISO: di scuole ce ne sono tante, ma di 

SCUOLE SORRIDENTI no! 

 T … come TANTI: siamo sempre in tanti ma questo per noi non è 

affatto un limite!  Nella nostra scuola sono presenti le “suore 

Dorotee” che offrono con serenità e delicatezza il loro prezioso 

servizio. 

 U … come UNICO: ogni bambino è unico e preservare e coltivare la 

sua unicità è il compito della scuola 

 V … come VOLERE è POTERE. La scuola vuole essere aperta a 

volontari singoli, gruppi e associazioni: più siamo meglio stiamo! 

 Z … come ZUZZURELLONE! NOI A SCUOLA CI DIVERTIAMO DAVVERO 

TANTO! 

Adesso è tempo di vacanze: bambini e maestre si ricaricano con la luce 

del sole! CI VEDIAMO A SETTEMBRE, passate a trovarci!  

 

Le insegnanti 

 


